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componibili in legno, costituiti da volumi platonici da assemblare

liberamente. In queste prime esperienze si identifica l’originedi un

percorso che lo porterà a dare una delle più famose definizione di

architettura ovvero “il gioco sapiente, rigoroso e magnifico dei volumi

nella luce…le grandi forme primarie sono le più belle perché si

leggono chiaramente”, come scriverà trenta anni dopo in Vers une

Architecture. Determinante per la sua formazione professionale è

l’incontroiniziale con l’architettoparigino August Perret, colui il quale

sperimenta per la prima volta l’utilizzodi una struttura in calcestruzzo

di cemento armato. Le Corbusier, lavorando presso lo studio di

Perret, riesce ad approfondire questa tecnica costruttiva, allora

innovativa, in grado di portare negli ambienti interni più aria e più

luce grazie all’aperturadi ampie vetrate. L’interessedi Le Corbusier

per la pratica costruttiva in cemento armato confluisce nella

formulazione del progetto per la Maison Dom-Ino. E’un sistema

strutturale caratterizzato da un’ossaturain cemento armato che

consente di articolare le piante e i prospetti dell’edificioin maniera

indipendente dalla struttura. Il suo sistema progettuale è improntato

dunque su l'uso di sistemi razionali, con moduli e forme

estremamente semplici, secondo i principi del "Funzionalismo". Con

questo nuovo sistema si elabora una nuova estetica conosciuta con il

nome di “Purismo”. L’usodi forme geometriche semplici, la ricerca

Maison Dom-Ino, 1920

Un progetto di fondamentale importanza che in

pochi segni anticipa e sintetizza l’essenza

dell’architettura moderna

La Maison Dom-Ino
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dell’essenzialitàsimile a quella dei prodotti industriali, l’ossessione

per il rigore geometrico classico, sono le regole da applicare sia in

architettura quanto in pittura e in scultura. Il progetto per la Maison

Citroen, ad esempio, rispecchia i canoni del purismo. Si tratta di una

casa con muri portanti laterali, tetto piano, soggiorno a doppia

altezza e bucature ampie. La standardizzazione degli elementi

costitutivi e la ricercata funzionalità spaziale tendono a fare della

casa una “macchina da abitare”(lo stesso nome Citroen è simile al

marchio automobilistico della famosa industria francese, celebrando

in questo modo l’esteticadella macchina).

Maison Citroen, 1919-1920

Il progetto, mai realizzato, rappresenta

l’immediata traduzione architettonica dei principi

estetici del Purismo.
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Progetto grafico della Maison Citroen, 1919-1920
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Villa Stein, Garches 1927 tracciati regolatori aureiMaison Ozènfant, 1922 Parigi tracciati regolatori aurei

Applicazioni del Modulor

Ville La Roche-Jeanneret 1923 Parigi - tracciati regolatori aurei
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Alcuni esempi sullôapplicazione del tetto giardino nelle opere di Le Corbusier
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applicazione della pianta libera nel progetto della villa a Garches
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Posizione centrale all’internodell’edificiooccupa una

rampa che dal vestibolo di ingresso conduce al

piano primo e al terrazzo. Alcuni elementi, ai piani

superiori, si presentano come forme libere nello

spazio . L’aperturadi ampie finestre consente, oltre

a incorniciare il paesaggio, alla luce di irrompere

all’internodell’abitazionein maniera quasi violenta,

ribadendo ed esaltando il bianco assoluto di tutte le

superfici.

Villa Savoye – particolari della rampa e della scala
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Progetto grafico della Villa Savoye ïpiante, prospetti e sezioni

 La pianta della casa nasce da una maglia 
quadrata di pilotis aventi fra loro una distanza 
di m.4,75; dimensionalmente essa deriva 
dall'arco di curvatura di un'automobile che, 
penetrando nella maglia, gira all'interno di 
essa e si introduce nello spazio destinato a 
garage. 

 Nel corpo di fabbrica a pianterreno, avente un 
lato curvo, oltre al garage, vi è un alloggio di 
servizio ed il vestibolo da cui parte una scala 
e una rampa, disposta lungo l'asse della 
pianta. 

 Il piano superiore contiene su tre lati l'alloggio 
(un grande soggiorno più tre camere con 
servizi) e sul quarto lato, che si estende dalla 
parete esterna alla rampa di spina, si apre 
una grande terrazza, cui corrisponde un vuoto 
sul solaio sovrastante.

 La terrazza rappresenta uno dei cinque punti 
di Le Corbusier, il tetto-giardino. La rampa 
porta dalla suddetta terrazza-giardino al piano 
di copertura della casa dove si stagliano i 
corpi curvilinei del solarium e della scala. Due 
vuoti corrispondenti rispettivamente al 
terrazzo inferiore descritto e ad un altro più 
piccolo che sovrasta il terrazzino della cucina 
del piano sottostante; la conclusione della 
rampa centrale. 

 Un elemento importante di questa casa è la 
rampa, equivalente alla spina centrale 
dell'intera costruzione. Essa collega al 
coperto il pianterreno col primo piano e, 
all'aperto, quest'ultimo col tetto-giardino. In tal 
modo la rampa, vera e propria promenade 
architecturale, costituisce un elemento 
plastico costantemente visibile nella parte 
centrale della casa sia per chi guarda 
dall'interno, sia per chi guarda dalla terrazza 
del primo piano.
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Progetto grafico della Villa Savoye ïviste prospettiche e assonometriche
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Villa Savoye – particolari fotografici
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Villa Savoye – particolari fotografici
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Villa Savoye – particolari interni ed esterni
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Villa Savoye – viste interne
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Casa La Roche-Jeanneret Fondazione Le Corbusier

La Maison La Roche-Jeanneret è una doppia villetta costruita

da Le Corbusier nel 1924. Sono la sede della Fondazione Le

Corbusier, il quale, ancora in vita, aveva gettato le basi di una

fondazione che avrebbe dovuto custodire e diffondere la sua

opera. La Fondazione risale già dal 15 giugno 1965, donazione

del suo primo presidente, il collezionista d’arte,amico

personale, Raul La Roche. L’archivioed il Centro studi sono

nella parte della villa che fu l’abitazionedel fratello di Le

Corbusier, Albert Jeanneret; gli spazi espositivi sono nella villa

La Roche. Considerata essa stessa oggetto dell’esposizione,vi

sono disposti arredi, quadri, sculture, tappeti e tappezzerie in

modo permanente e periodicamente vi sono allestite mostre a

tema. Per la realizzazione venne usata la nuova tecnica del

cemento armato e, in linea con le esperienze del movimento

moderno, vennero a mancare tutte le decorazioni, in favore di

un'assoluta funzionalità impostata su volumi geometrici puri.

Villa Jeanneret fu costruita successivamente in collaborazione

con l'architetto Pierre Jeanneret nel 1925. I due edifici oggi

sono uniti all'interno.

In questi due fabbricati Le Corbusier applicò i principi base del

suo pensiero costruttivo, componendo liberamente la pianta e i

prospetti, creando ambienti vari e disposti su più livelli. Le

finestre creano una sorta di nastro di vetro, mentre sul tetto si

trova una terrazza-giardino.
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Casa La Roche-Jeanneret – viste di alcuni particolari esterni
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Casa La Roche-Jeanneret – viste di alcuni particolari interni
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Casa La Roche-Jeanneret – Piante, prospetto, schizzi e foto del plastico
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Casa La Roche-Jeanneret – particolare interno
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Casa La Roche-Jeanneret – particolare interno
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Casa La Roche-Jeanneret – particolare interno
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Casa La Roche-Jeanneret – parte della collezione – design Le Corbusier
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Cappella di Notre-Dame-du-Haut

Situata sulla sommità della collina di Ronchamp, la cappella,

realizzata tra il 1950 e il 1955, è il primo edificio in cui Le

Corbusier si misura con il tema del sacro, nonché

l’architetturapiù simbolica di tutta la sua opera. In origine in

quel luogo esisteva un santuario medioevale dedicato alla

Madonna di Settembre (Notre Dame du Haut.

L’ideaalla base di questa opera è il rapporto imprescindibile

che essa instaura con il paesaggio ondulato che la ospita.

Orientata secondo i quattro punti cardinali, questa chiesa con

i suoi muri ricurvi, abbraccia i fedeli all’internodella sua unica

navata e al contempo sembra aprirsi all’universonaturale

circostante. Il tetto ha una particolare forma a conchiglia (un

guscio in cemento armato a vista). Oltre alla navata centrale,

tre piccole cappelle laterali, collocate all’internodi torri

semicilindriche che catturano la luce dall’alto,consentono di

celebrare più servizi liturgici in contemporanea. Nella navata

centrale la luce penetra mediante sottili fenditure effettuate

nello spessore murario della parete a sud.

Questa architettura è una delle opere più importanti

dell’interaproduzione del maestro, quella in cui viene

raggiunto lo spazio capace di generare “l’emozione plastica”,

fatta di luce e silenzio assoluto.
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Cappella di Notre-Dame-du-Haut
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Cappella di Notre-Dame-du-Haut –particolari dell’esterno
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Cappella di Notre-Dame-du-Haut –viste interne dalla navata centrale
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Cappella di Notre-Dame-du-Haut –vista interna e del campanile
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Convento La Tourette

Il Convento di Santa Maria della Tourette è un edificio

religioso appartenente all’ordinedomenicano, situato nel

comune di Éveux nella zona di l’Arbreslenei pressi di Lione.

Costruito in una valle in forte discesa circondata da foreste e da

pianura per dare un aspetto meno massiccio alla struttura si è

scelto di appoggiare la massa del convento su pilastri di varia

altezza data la pendenza del terreno. Il cantiere è stato aperto

nel 1956 ed è stato finito nel 1960. L'edificio è un tipico esempio

di quell'architettura facente parte di una corrente chiamata

brutalismo; (Il termine nacque nel 1954 in Inghilterra e voleva

caratterizzare quel particolare nuovo modo di fare architettura di

Le Corbusier caratterizzato da "volumi plastici" ma "brutali",

impiegando molto spesso la rudezza del "cemento a vista“,il

cosiddetto beton brut, le cui forme plastiche lavorate e plasmate

nei particolari come nei pilotis o nei camini, evidenziano con

forza espressiva la struttura). In questa opera il grande architetto

ha applicato le sue teorie dei 5 punti dell'architettura ed è stata

progettata secondo il modulor. A causa dell'impianto formale

utilizzato, non è immediatamente riconoscibile come convento.

La costruzione è tutta in calcestruzzo armato grezzo,

volutamente senza modanature né altri elementi decorativi. Si

sviluppa in modo decisamente lineare e con l'utilizzo dell’angolo

retto, sempre tenendo come punto fermo il tetto–giardino.
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Le aperture sono lunghe e strette, quasi sempre

sviluppate verticalmente. Al suo interno vi sono

cento celle per i monaci. Ancora sotto si trovano le

sale studio, più in basso i refettori e infine, a contatto

con il suolo, le cucine. Il complesso conventuale

comprende anche una chiesa, un chiostro, una sala

capitolare, aule, biblioteca, sala da pranzo, varie

sale. Il design è il risultato della stretta

collaborazione di Le Corbusier con il suo socio

Andre Wogenscky. Mentre con l'architetto Iannis

Xenakis ha studiato varie soluzioni "armoniche" delle

vetrate sia orizzontalmente sia verticalmente.

La costruzione è importante in quanto è studiata

principalmente per la relazione di chi vive dentro il

convento con l'esterno, contrariamente chiunque

veda la struttura situata in mezzo al verde ne rimane

sconcertato. Nella chiesa è stato studiato

principalmente il rapporto con la luce, sono stati

inseriti dei "cannoni" che sparano luce, con effetti

diversi secondo le ore del giorno.

Convento La Tourette
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Convento La Tourette – Pianta, sezione e assonometria monometrica del complesso
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Couvent de la Tourette - pianta del piano terra; la pianta libera è 
conciliata con un rigoroso schema distributivo e funzionale
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Particolare assonometrico della struttura modulare in

cemento armato con i tamponamenti modulari

prefabbricati
Spaccato assonometrico del complesso

Couvent de la Tourette
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Couvent de la Tourette, Eveux-sur-Arbresle, 1957 - studio di pannelli 
prefabbricati di facciata attraverso una griglia aurea
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Convento La Tourette – particolari fotografici del complesso
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Convento La Tourette – particolari fotografici dell’esterno
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Convento La Tourette – particolari fotografici del cortile e dell’interno
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particolari fotografici dell’interno
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Convento La Tourette – particolari fotografici dell’interno
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"è inutile dirvi che la mia vita non è

una burla, ma fatta di lavoro intenso,

necessario. […] Ma non è la quiete

che oggi mi interessa e mi prepara al

futuro. E meno ancora forse il

successo popolare. Io però vivrò –

sincero – e sarò felice dell’inventiva.

Il vigore che c’è in me parla, e

quando dico queste cose non

sogno…"

Le Corbusier
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